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di Eva Rigonat 

Fnovi

A
chiunque voglia comuni-
care si pongono diversi
ordini di problemi stret-
tamente correlati tra loro;

come comunicare, a chi ri-
volgere la comunicazione
e come farlo.

In questi anni lo sforzo comu-

nicativo della Federazione per

colmare il vuoto di conoscenze della

professione e di percezione della so-

cietà in merito alla mission del siste-

ma ordinistico è stato enorme. Ad es-

sere colmato non è stato

solo un vuoto di rappre-

sentanza che vede invece

oggi una Federazione pre-

sente in tutte le strutture,

istituzioni, enti ed organi-

smi in cui si parla o si deci-

de delle sorti della profes-

sione, ma anche una pover-

tà di mezzi. Adesso la Fede-

razione si qualifica quale uti-

lizzatore di quasi tutti i mez-

zi della comunicazione di-

sponibili anche se con evi-

denza, permanenza, conti-

nuità diverse. Oggi i veteri-

nari comunicano grazie ad

una rivista su carta ed una in-

formatica, ad un supporto

web arricchito da una com-

munity, alle app per la tele-

fonia, a sezioni dedicate agli

audiovisivi, ad interventi in

TV e alla radio.

Il primo strumento della comunica-

zione è la sua progettazione. Fino ad ora

la comunicazione è stata rivolta spes-

so, in via predominante, verso l’inter-

no di una professione che doveva cre-

scere in consapevolezza, mentre la

comunicazione verso l’esterno è stata

prioritariamente impostata sulla ri-

vendicazione per un ruolo usurpato an-

cor prima che di informazione sul no-

stro ruolo. Diventa ora necessario ri-

durre gli spazi di rivendicazione a fa-

vore del progetto di  informare i cit-

tadini  dei  valori  e delle conoscenze

della nostra professione. 

In questa direzione, deve essere di-

feso il diritto dei cittadini, costituzio-

nalmente tutelato, di potersi rivolge-

re ad una professione “degna e capa-

ce”, organizzata in un sistema ordini-

stico che non lavora né per gli iscrit-

ti (non è un sindacato), né per sé (non

è una corporazione), ma per il Paese. 

L’obiettivo della comunicazione non

deve essere confuso con il suo mezzo

ossia con il ‘come’ comunicare.

Sono impegni degli ordini promuo-

vere ed assicurare l’indipendenza,

l’autonomia e la responsabilità

dell’esercizio professionale, la

qualità tecnico-professionale,

la valorizzazione della funzione so-

ciale, la salvaguardia dei princìpi eti-

ci indicati nel codice deontologico, l’in-

tervenire nella programmazione dei

fabbisogni di professionisti, nelle at-

tività formative, al-

l’esame di abilita-

zione all’esercizio

professionale, il

concorrere con le isti-

tuzioni alla promozione, orga-

nizzazione e valutazione del-

le attività formative e dei

processi di aggiornamen-

to, il gestire la vita ordinistica re-

lativamente alla funzione disci-

plinare, o a quella amministra-

tiva, ecc. Questi i mezzi e gli

impegni utilizzati dagli ordi-

ni per perseguire l’obiettivo

di rappresentare, come or-

ganismo di garanzia, il dirit-

to dei cittadini a potersi ri-

volgere ad una professione

di qualità. Questi i temi da

comunicare ai cittadini, ma

l’obbiettivo è un altro.

La professione è stata in-

vestita negli ultimi 30 anni di

un ruolo fondamentale nella

tutela della salute pubblica

intesa quale tutela dalle zoo-

nosi e sicurezza alimentare.

Il futuro non sembra smen-

tire questo iter laddove al-

larga le competenze del ve-

terinario anche verso le te-

matiche ambientali per arrivare al

concetto di One Health tra medicina

umana e veterinaria a tutela della so-

cietà. Questo ruolo è per lo più sco-

nosciuto al grande pubblico.

La Fnovi, anche mediante gli Ordi-

ni provinciali, è partner del Ministero

della Salute, di associazioni culturali

e professionali nella progettazione e

divulgazione di campagne di infor-

mazione ed educazione dei proprietari

di animali, del possesso responsabile

e delle buone pratiche veterinarie, del-

l’uso responsabile dei farmaci. La

NUOVO STRUMENTO FNOVI 

COME
COMUNICARE 

AI CONSUMATORI
L’obbiettivo è far conoscere il ruolo

veterinario nei temi di tutela della salute 

e della sicurezza alimentare.
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partnership con “associazioni cultu-

rali” è dunque una mission di Fnovi.

Nasce su questi presupposti il pro-

getto di comunicazione della Federa-

zione verso i consumatori per il tra-

mite delle loro associazioni. 

Il link con tali associazioni è evi-

dentemente utile in sé, ma si pone an-

che come tramite ideale, dato l’indice

di ascolto e partecipazione quale

moltiplicatore dei valori della pro-

fessione nei confronti di un pubblico

allargato difficile da raggiungere di-

rettamente.

Le associazioni dei consumatori

vengono dunque individuate come tar-

get nei confronti del quale sviluppare

un’azione finalizzata alla diffusione del-

la referenzialità e dell’autorevolezza

della Fnovi e della nostra professione,

al suo accreditamento come riferi-

mento relativamente alle tematiche

della educazione e della salute ali-

mentare e della salute dell’uomo e alla

tutela dalle zoonosi

Data la partnership istituzionale

della Federazione, le associazioni da

contattare prioritariamente, previste

dal progetto, sono state quelle rico-

nosciute dalla nota del Ministero del-

lo Sviluppo Economico del 17/12/2012

e tra queste quelle con aree di inte-

resse attinenti.

Il progetto, che vede attivata la col-

laborazione con un’agenzia di comu-

nicazione, si sviluppa per tappe ini-

ziando da un invio regolare di comu-

nicati stampa di interesse verso le as-

sociazioni al fine di far conoscere il ruo-

lo veterinario nei temi di tutela indivi-

duati, proseguendo con una presa di

contatto diretto, fino ad arrivare al-

l’organizzazione di un evento comune

con il quale superare la fase di semplice

comunicazione e conoscenza per av-

viare una vera e propria collaborazio-

ne tra Fnovi e associazioni di consu-

matori. 

All’interno del progetto è prevista

anche, a seconda della disponibili-

tà e della localizzazione geografica

dell’associazione, una fase di coin-

volgimento locale degli ordini pro-

vinciali. ■

di Marina Bagni  

Ministero della salute

L
a pubblicazione della col-
lana di testi “Il teatro del-
la salute” e relativo con-
corso nazionale per le

scuole primarie è un’iniziativa
coordinata dal dipartimento di
Sanità Pubblica Veterinaria del Mi-

nistero della Salute e dal Ministero del-

l’Istruzione, dell’Università e della Ri-

cerca, ed è la dimostrazione di una vo-

lontà di governo nella promozione di

politiche per il raggiungimento di ele-

vati standard di salute degli animali

con la forte consapevolezza che que-

sta ha un effetto positivo sulla salute

e sul benessere dei cittadini. 

Il Ministero della Salute continua a

prodigarsi nella certezza che l’effi-

cacia della comunicazione della

scienza dipende da tanti fattori, non

ultimo la fiducia fra tutti i protagoni-

sti - cittadini, esperti, media e Istitu-

zioni - che contribuisce, con azioni

come questa, ad accrescere. Infatti,

ci sono momenti, come la pubblica-

zione di questa collana, che permet-

tono una divulgazione di corrette in-

formazioni scientifiche costituendo

di fatto la prima risorsa per l’Auto-

rità competente per riaffermare la

propria autorevolezza fornendo, nel

contempo, un servizio al cittadino. 

Attraverso una sperimentazione

triennale partita nel 2009, il Diparti-

mento della sanità pubblica veteri-

naria ha individuato una metodolo-

gia di comunicazione adatta a

bambini e docenti e che favorisce il

trasferimento di conoscenze scienti-

fiche senza interrompere o interfe-

rire nel ruolo insegnante/discente,

anzi fornendogli un adeguato sup-

porto. 

Sono stati valutati gli strumenti

‘classici’ di diffusione della cono-

scenza, dell’informazione e della for-

mazione, come le riviste scientifiche,

i libri, i portali internet e i blog al

fianco di un diverso medium di co-

municazione, recuperato dal pas-

sato: il ‘teatro’, primo e antico stru-

mento di comunicazione di massa.

Ora, forti dei risultati ottenuti, pos-

siamo dire che rispolverando un me-

dium di comunicazione desueto

siamo riusciti ad ottenere risultati

che hanno superato le aspettative. 

IL MINISTERO DELLA SALUTE PUBBLICA UNA NUOVA COLLANA 

Il teatro 
della salute
L’angolo della scienza, salute, sicurezza e prevenzione:

dai laboratori degli Istituti zooprofilattici sperimentali ai

palcoscenici delle scuole.


